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LUCA  cap. 11

Gesù insegna a pregare 1-13

Sono rare le preghiere di Gesù ricordate nei Vangeli:
- il Padre nostro,

- Sì padre, perché così è piaciuto a Te…”

- e poi la lunga preghiera al padre durante la Cena.

Questa versione del Padre nostro 

è molto ridotta rispetto alla versione di Matteo.

Da sottolineare:

- l’essenzialità delle domande,

- sono tutte domande rivolte al Padre

  ma sono impegni che ci prendiamo noi,

- il pane “quotidiano” è il pane “necessario” per oggi;

e per “pane” si intende tutto ciò che ci è necessario per vivere

dal pane, al vestito, al lavoro, alla salute, alla serenità, ecc…

Mentre nella versione di Matteo

sembra essere messa particolarmente in luce 

la necessità del perdono,

qui è messo in risalto:

la necessità di pregare,

con la parabola raccontata subito dopo.

Questa parabola ribadisce 

la necessità di continuare a pregare

senza stancarsi mai.

“Chi prega ottiene”
qui sta anche l’equivoco 

che ci portiamo dietro da sempre:

“Prego tanto,

 ma sembra che Dio non mi ascolti”.

- Lo scopo della preghiera

non sono le cose materiali,

la salute, il lavoro, i soldi, la casa, ecc…
ma lo Spirito Santo;
preghiamo per aprirci allo Spirito Santo,

che vuol dire:

aprirci all’Amore di Dio,

alla volontà di Dio.

Preghiamo non perché Dio faccia ciò che noi gli chiediamo,

ma perché riusciamo a fare nostra la volontà di Dio.

Dio si è impegnato ad esaudire la nostra preghiera,
in tutto ciò che è il nostro bene,

non in quello che è il nostro desiderio, anche buono
che alla lunga potrebbe non essere il nostro bene.
Dio vuole veramente il nostro vero bene

e questo farà sempre:

preghiamo per entrare in questa volontà di bene di Dio:

lo Spirito Santo.


Gesù e il demonio 14-26
A proposito di “demonio”
vedasi quanto scritto nel commento

dei Vangeli di Matteo e Marco.

Nel Vangelo ogni malattia e infermità
vengono attribuite a “spiriti maligni” o

“spiriti immondi”,

solitamente il demonio non c’entra nulla.

L’accusa che rivolgono a Gesù è:

“Caccia i demoni con l’iuto di Beelzebul”

e Gesù risponde con due argomenti ad hominem:
1° se satana sta operando contro se stesso,

    è un regno che non può durare;

2° anche i discepoli scacciano i demoni 

   (guariscono ammalati)
   e loro con l’aiuto di chi scacciano i demoni ?
  Anche loro sono tutti posseduti dal capo dei demoni ?

Conclusione:
“Se invece è con l’iuto di Dio che scaccio i demoni,

vuol dire sta realizzandosi il Regno di Dio”

Ma naturalmente,
non c’è sordo peggiore di chi non vuol sentire;

e quindi non servono argomentazioni logiche o meno:

hanno deciso di non credere e basta ! 

Poi Gesù fa un esempio,
ancora per convincere i suoi uditori a riflettere

sul fatto che sta cambiando il mondo attorno a loro:

“Se un uomo forte (demonio)

fa la guardia a un palazzo (il mondo, l’uomo stesso…),
i suoi beni sono al sicuro,

 a meno che un altro uomo, più forte di lui,

(Gesù)

lo vinca

e allora gli strapperà via le armi

che erano la sua forza e gli davano sicurezza

e conquista il palazzo e tutti i beni”.

In altre parole:
ora il diavolo e le forze del male

sono vinte

perché ora è arrivato Uno 

più forte del male e della morte.

“Chi non è con me è contro di me…”
Gesù è la pietra angolare,

è la pietra di paragone,

e la linea di demarcazione,

è lo spartiacque dei cuori e della storia,

davanti a Lui non si può rimanere indifferenti;

è necessario fare una scelta,

anche chi non vuole farla o non la fa:

ha già scelto da che parte stare.

E Gesù continua dicendo che una volta vinto lo spirito maligno

non è detto che tutto sia concluso e per sempre;
rimaniamo sempre e comunque soggetti alla tentazione,

al rischio di cadere nel male…
ci possono essere momenti in cui ci sembra 

che il male sia invincibile e noi ci sentiamo tanto deboli…
per questo ci invita a pregare:

“e aiutaci a non cadere quando siamo nella tentazione”

perché dobbiamo avere coscienza 

che siamo deboli e poveracci
e che abbiamo continuamente bisogno dell’aiuto di Dio;

in questo la preghiera

è una forza unica per non soccombere alla tentazione

del potere, del denaro, del sesso, dell’orgoglio,

dell’arrivismo, dell’egoismo….
l
La vera beatitudine 27-28
Nel Vangelo di Matteo abbiamo 8 beatitudini

(Matteo cap. 5)
In Luca abbiamo 4 beatitudini e 4 guai (Luca 6, 20…)
Ora Luca ci ricorda una 5° beatitudine di Gesù.

A una donna che entusiasta rivolge un complimento a Gesù

dichiarando “beata” la donna che gli è stata madre…

Gesù, quasi scivolando sulla parentela,

che non riconosce 

e da cui ci tiene a ribadire le distanze,

risponde: 

“Beati piuttosto coloro che ascoltano la Pola di Dio

e la mettono in pratica”.

La parentela di sangue vale poco a confronto

di quella della fede,

dell’accoglienza del regno di Dio.
Gesù si sente più vicino e più parente
di chi lo sta ascoltando

che non alla Madre.
Con queste parole Gesù non nega 

la sua parentela con la Madre,
ma assicura che il legame con la Parola

la condivisione del Regno

sono ancora più forti della parentela e del legame

che intercorre tra madre e figlio,

in natura è il legame più forte che esista.


Alcuni chiedono un segno 29-32

Nonostante Gesù operasse miracoli continuamente

e alla presenza di tutti,

pochi o nessuno li vedeva.

Per vedere un miracolo bisogna avere fede,

e se uno ha fede non serve più il miracolo;

i farisei non avendo fiducia in Gesù

non riuscivano neppure a vedere nei segni miracolosi

un segno straordinario di Dio,

ma lo spiegavano in altra maniera.

Es. è posseduto dal capo dei demoni…

E se anche avesse compiuto un ulteriore miracolo,

ne avrebbero subito voluto un altro,

e così via, 

perché sempre avrebbero avuto modo di dubitare

per qualche motivo.

Gesù d’altra parte non poteva rispondere 

alle esigenze strampalate e maligne dei suoi avversari,
che cercavano solo di provocarlo:

Lui non ha bisogno di dimostrare nulla a nessuno;

non ha bisogno di dimostrare ciò che non vogliono vedere;

non ha bisogno di rispondere ai ricatti 

che gli pongono di continuo.

Il riferimento di Gesù a Giona.

Giona è un profeta immaginario

e a lui è dedicato un libro dell’A.T.

non è un libro storico, ma didattico:

è stato scritto per insegnare che Dio vuole la salvezza di tutti,

anche dei pagani.

Si parla della città di Ninive, la capitale dell’Assiria

(anno 720 a.C.)

come di una città di tre giorni di cammino per attraversarla,
e della conversione di tutti gli abitanti

nei 40 giorni di predicazione di Giona.
Il libro presenta tanti particolari strani e visibilmente simbolici…

Gesù parla di Giona

come fosse un personaggio veramente esistito,

storico, concreto…

D’altra parte dobbiamo tenere presente 

che al tempo di Gesù i concetti di “storia”

o di “scientifico”

non avevano il medesimo significato e contenuto

a cui diamo oggi a queste parole.

“Storia” per loro era sì la storia vissuta,

ma anche una leggenda creduta dalla gente,

che costituiva la cultura del popolo 
per loro era considerata “storia”,

anche se non può considerarsi: “storia” vera.


Guai
37-54
Un fariseo invita a pranzo Gesù.
Il fariseo osserva a Gesù di non essersi lavato le mani

prima di mettersi a tavola;

un gesto rituale di purificazione non di igiene;

per questo Gesù non lo praticava mai.

Da questa osservazione Gesù passa 

a rimproverare alcune mancanze gravi dei farisei:

- purificate l’esterno

(es. mani, piatti,) 

ma non vi preoccupate se il vostro interno, il cuore,
è pieno di malvagità.

In realtà, prima che Gesù attirasse l’attenzione,
per la cultura ebraica, greca e romana era importante

l’apparenza, l’esteriorità, il fare un’azione…

non erano importanti l’intenzione 

con cui si faceva una certa cosa

o l’animo che la dettava.

Da questa provocazione, 
Gesù parte per una serie di :
- Guai a voi farisei che pagate la decima…

- Guai a voi farisei che occupate i primi posti…

- Guai a voi farisei che mettete sulle spalle della gente…

- Guai a voi farisei che costruite le tombe per i profeti…

- Guai a voi farisei che avete la chiave della scienza…

Naturalmente invettive del genere,
gravi, precise e particolareggiate

in casa di un fariseo,

alla presenza di maestri della legge,

non potevano rimanere senza conseguenze per Gesù,

infatti 

“cominciano a trattarlo con ostilità,

tendendo tranelli…”

Se prima la guerra era latente,
ora si fa aperta…
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